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Marco Paimezzano ,(ca 1459-1539) Sacra Famigfia, San Giovannino e
Santa Caterina d'Alessandria. Foflì

Raccolta defla Fondazione Cassa dei Risparmi di Forti
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LIONS CLUB BONDENO

Ecco di nuovo Na a/ef

Ogni anno si rinnovano gli auguri
pieni

d'a ore°

Quello che sta ,per arrivare è un periodo di prepa dvi che tutti noi
affrontiamo con gio@, M/ietad dalie luci dai di chi
incontriamo°

Basta un accenno di sorso perché sia o disponibifi a ricambiare e
ad a wicinarci anche a chi conosciamo poco

Sarebbe bello che tutto-ciò durasse sempre!

io con tutto il cuore, auguro ai Soci e ai_ loro cari di trascorrere
questo Natale con tanta serenità, tra queg/i affetd che sono la fo a
che ci a@taa guardare avanti. ........

Auguri a voi, che questo sb. davvero un momento sereno e di
pace. .,

/

/
/

/.!
Chiara

A are nostre

preferenze a colo che prefena o e cercare, in
donano,

faccia dcord e e senti .pi l che a/ vicinL

i-p



LA PACE H SUE)AH

La pa@ în Sudan e pa i@Ja ente neJ a regione dei Da ur è Fargomento tr ato Venerdi 9
novembre 07 al CUub dai Don° Andrea Scarpa,Capored ore del seRimanaW' Vanity Fai¢',
unitamente a fot rafo Francesco Cocco.

1 DoR° Scarpa ha coJlaborato con i maggiori quotidîani e semita ariani itaJîani ed è l'aiuto de a
trasmissione teievisîva su W 2 °l fa i vostri". Come inviato ha effeRuato sewizi e repo ge in

tutto il mondo ed uRimamente nelJo Stato afdcano del Sud°

!1 fotografo Cocco da sempre stato ra o nel suo lavoro verso giî ambientî sociali marginali,
nonchè verso il mondo infantîJe°

Preceduto dat a proiezione di a cune diaposîtive, che m ono in evidenza lo stato di degrado e di
abbandono della popoiazîone del Da ufi ii DoKo Scarpa afferma che vi sono uomini, donne,
vo ontan, missionari ed organi azioni come Emergency e Medicî Senza Frontiere, che ogni
giorno, di fronte alta guerra, al dolore, atea fame, alta miseria ed al dramma deB popolo dei Da ur,
spendono ta propria vita r po are î loro aiuto e la loro solidarietà.
Da Kha oun capitale dei Sud° a EI Obeid0 da Wau a Toni a Nyaia si snodano e vie de la

soiîdadetà raggîungendo ntinaia di bambini, o ni, giovani e famiglie sopravissuti ad una guerra
sanguinosa, che ha coinvoRo Fintera regione del Da uro Un conflitto @e ha seminato morte e
distruzione coinvolgendo Fintera popoaazione in una gravissîma crisi umanitaria.

in questa regione miJioni di bambini sono ancora vRtime di malnutrizione, mai ie, abusi e molto
spesso non vengono sostenuti dagli aiuti umanîtari a causa della precaria sicurezza civiJe° O o e
aiutare queste popo azîonî ed affrontare e intermînabîH emergenze e portare risposte concrete ai
bisognosi rimasti senza cibo, senz'acqua, senza casa, senza Javoro° Occorre fidare oro la
speranza di un futuro, seminare nei toro cuori ii germe di un amore che vinca e differenze fagiani
e tribali e sia capace di far germogJîare Ja pace.

NOi POSSIAMO FARE QUALGO$A PER LORO

1



°° L 5OC: O CORRETTO ooo L SOCi© VERO°°

Venerd 23 novembre 07 Y icer Distrettuale Sigora Anna Ardi oni Magi, Componente del
Comitato Sviluppo Formazbne Informazione :ha tramato ai Club il tema: ' l Socio corre .... ! Socio
vero°° Sa utato i presenti, a Sigora Ardizzoni si è complimentata r a presenza de Je Signore in
quanto ha affermato, credo ne ruob deJie conso i dei Soci perchè, come nella vita esse fanno a
famig îa, cos nel Club la figura posidva della consorte è determinante per aiutare i Soci° I Socio
corretto è un indîviduo normale, una persona intelligente cioè capace di inteliigere, comprendere a
r÷aJtà che o circonda per fame motivo di seHi . Nessuno è obblîgato ad essere Lion, ma o
diventa per sceJta e chi entra ne CJub deve sapere che non può essere spe ator÷, ma subito
attore°

i

Sono state îdentificate tre cat orie di Socio:

Ii Socio !lsostenitore ll queib che paga le quote e non pa ecipa mai.

Ii Socio Il pa£ita di giro IlqueJb che paga, paAecipa, mangia e non fà niente.

I Soci che fanno e comparse de l'Aida l sempre quelmi°

Essere Soci compo la condivisione degli obiettivi deJ 'Associazione, i nspe o deg i Statutî, dei
regolamenti e °adesione ag i ideaJi associativio Le doti fondamentali di un Socio rretto non sono
n@ a ricche a nè io stato sociale, ma a voglia di essere disponibib al sevizio il che vuo dire non

sob poRare a termine un'a ività, ma soprattu o assumersi ronere di un incarico. Noi Lions
abbiamo il dovere dî r spondere se siamo chiamatî, non dobbiamo fincorrere g î incarichi, ma
accettar i quando ci vengono chiesti e quando l'abbiamo accettato non dobbîamo pensare di
stravolgere rAssociazioneo Gandhi affermava che "Per progredire non bisogna ripetere ta storia,
ma bisogna accrescere e migliorare l'eredità che ci hanno lasciato i nostri avi "o Ognuno di noi
quando entra nel ruob di chi 'ha preceduto deve po£are i proprio contributo umano, cu turab, e
esperienze vissute che diventa patrimonio per tutti gli a tri, basta avere 'umî tà di sfruttare queste
esperienze. Il Socio corretto, per Statuto, dovrebbe essere sempre presente in quanto nel Lions
Club non esiste a delega, la vera ricchezza dei C ub non è i denaro, ma la ricchezza intellettuale,
professionale, umana de Socio messa a disposizione per raggiungere un risultato che è i se iceo
Soci corretti formano un C ub corretto, che deve collaborare con gli a tri C ubs, " nsieme è più
faciW' è stato il motto dei Past Governatore ginio Grazi, è necessario, afferma la Relatrice, uscire

Per quanto riguarda
l'amicizia, quella

personale ognuno se
a sceglie, ma nei Club
è con a

frequentazione e la
condivisione che essa

da rombra del nostro

campanib. Dover de
Socio corre sono

que i di pagare le
quote in quanto
permettono al Club di
stabilire una attività e

di avere deg i obiettivi,
di essere propositivo
durante le assembbe

e di esternare

correttamente il

proprio pensiero.
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nasce, il momento deW a nvivialità è di grande împo nza perchè perme e di conversare e
scambiarsi opinioni da cui nas una noscenza che po alla disponibiJità a stare insieme ed
al °amicizia. E' impoRante che ognuno di noi si renda responsabile ne sanare eventuali
incomprensioni tra due o più Soci e ciò è nei DNA dei Bionismo, come infatti possiamo pensare di
diffondere a comprensione ai di fuori de lîonismo quando non l'abbiamo nei nostro interno?

Un aspetto molto impoRante che deve essere rivalutato è la conos nza degli Statuti e dei
Regolamenti. Quando entra un nuovo Socio nel C ub, assieme ai guidoncino è necessario
consegnare o Statuto del Club e dell'Associazione affinchè si renda conto chi siamo. A tro aspe o
non meno impo nte è quello delJa fo÷azîone cui dovremmo avvicinarci con l'umîltà di rcare di
împarare, un tempo i Soci di vecchîa data 11 non vecchi 11 come i Soci fondatori pîù che con te parole
insegnavano con l'esempio, ma oggi purtroppo moN dî Joro non ci sono più e vengono a mancare
in moJti C ubs Soci di riferimento. Ecco, a mora, che a formazione è sentita come un esi9enza2he

aiuta il nuovo Socio, ma. non soto, ad acquisire non so o conoscenze relative agli Scopi o a ia
stru ura dell°Associazione, ma a rendedo più efficace. La Signora Ardi oni ricorda con affetto e

nostaBgîa i compianto Past Governatore Gian Piero Gardini ii quaJe diceva: "Ul lionismo è un gio
per bambini aduNo' oè noî dobbiamo rispettare e regole del gioca altrimenti non è più gioco. 
ionismo è un tassello de! grande mosaico della vita e quando cere regole non sono rispettate,
quando e tradizioni sbiadiscono, si perde it concedo del Club, ii Socio crede di essere in un
Circolo, ma a differenza è grande ed ecco ii dovere di continuare a forare, a trasme re ed a
conse are Je tradîzioni, che in Rî Ctubs hanno pi~ vaJore delle regote scritte. La Re atri

ricorda poi un proverbio e9ato alla terra e che ben sî s »osa all°essere Lions: La terra non ci è stata
lasciata dai nostri antenati, ma ci è stata

prestata dai nostri figli. 1 ionismo quindi
non ci è stato asciato dai nostri antenati,

ma prestato dai figli, cioè noi Lions d'oggi
dobbiamo saper trasmettere ai Lions più
giovani gli stessi valori, g i stessi principi,
le stesse tradîzioni adattandole ai tempi,
non cambiandole. Non dobbîamo pensare
che il lionismo nato novanta anni fa sia o

stesso di oggi anche se sono state
spostate e pedine del lionismo, ma i

problemi, i bisogni, e esigenze sono forse
più oggi di quanto ]o erano ai tempo di
Meivin Jones.

La Signora Ardizzoni conclude la sua

relazione affermando che oggi dobbiamo
avere ii coraggio di perdere i Soci
eticamente non corretti in quanto chi è
scorretto fà male non solo a se stesso, ma
alla Associazione.

A! termine del a re azione il Presidente

Signora Chiara Maronati, in occasione del
40° anno di fondazione del Club, ha
consegnato a! Socîo fondatore ng. Sauro
Cante li una copia della Chrter.
Prima del meeting è s celebrata ne] Duomo
di Bondeno, alle ore 19,00 da Mons Marcello

Vincenzi, una So Messa in suffragio dei Soci
Lions defunti e nostri famigliari°



IL LIONS OLUBS INYEER, NATIONAL

PRIMO NEL MONDO TRA LI OIRGANIZZAZIONI NON GOVERNAYIVE

! 5 lugJio 2007 ii FinanciN Times ha

pubblicato una .graduatoria sti ata da 5

società impegnate con Organi azioni Non

Governative (ONG) in coJJaborazione con

intemazionNi e e Nazioni Unite,

secondo a quale i Lions Cmubs JntemationaJ

è c assificato come a migliore

Organizzazione Non Governativa de mondo

con cui operare. TNe giudizio mette in

evîdenza il cr cente interesse delle società

cosidd e di rating neWFassociarsi a tungo

te÷ine per far fronte ai probJemi sociNio

Sono talmente tante e ONG per cui risuRa

veramente dimcile per tali società individuare

quelle idonee ad operare in associ ioneo

Questo sondaggio ha interessato ben 865

ONG di cui la maggior pare è impegnata nel

campo delFistmzione e demFambiente, il Lions

lntemational è stato c assificato primo per la

capacità di operare con competenza e

capacità. La Lions C ubs [ntemational

F aundation fondata nei 1968 per raccogJiere i

fondi provenienti dai Lions Ctubs presenti in

oltre 200 nazioni con più di 1.300.000 iscritti
si concentra attualmente sumFassistenza

umanitaria ed in paNcolare sulJa Jotta alla

cecità prevenibile e curabîle con e campagne
Sight First [ e Sight First lao

I pri i 20 classificati

I Lions C ubs.lnternationa

2 Environ enta Defense

3 WR

4 TechnoSe e

5 Rotary mnte ationa 6
G BC H V/AI DS

7 Conse ation lnte ational

8 W VF

9 Care

10 Greenpeace
1 1 Earthwatch

12 WBCSD

13 Unesco

14 Fao

15 The Nature Conse ancy
16 UNHCR

17 GTZ

18 Unicef

19 Usaîd

20 Action Aid

La campagna Sight First J ebbe inizio nel 1990 assieme ad aJtre organizzazioni internazionali ed
enti di emanazione govematîva alJo Scopo di combattere la cecità. Grazie a Sight Fist furono
curate e salvate dNla cecîtà totaJe ben 24°000°000 di persone, fu migliorata ra vista a 100.000.000

di possibili cîechi, sono state aperte 300 cliniche oculistiche, addestrati quasi 68.000 operatori
sanitari, formati 280.000 paramedîci in 89 Paesî in via di svimuppoo E' îm gno dei Lions superare
questi dati con la campagna Sight First il !n quanto con i fondi che si stanno raccogliendo e che si
spera possano superare i 200.000.000 di dollari, oltre a combattere a cecità dei Terzo Mondo

come il tracoma e a cecîtà da fiume in Africa e ne l'Amedca Latina o la cataratta dei cinesi, si
interverrà, anche se in minor misura, in Paesî pîù fortunati di que i del Terzo Mondo per
combattere i g aucoma e e retinopatie diabetiche.

Se non si interverrà in tempo, ne 2020i non vedenti raggiungeranno a cifra di 75 mî ionî e . e
persone con notevole riduzione della vista i250 mî ioni° L'Organizzazione Mondiale dei a Sanità ha

anciato un appe o di aiuto racco to dai Lîons concretizzato ne a campagna Sight Fîrst per a
durata di tre annî.

[



ANCHE iL CLUB E° FAMIGLIA

La famiglia è una risorsa di inestimabile va!ore, è una reaRà di cui non si può fare a meno, @ un
frammento di mondo di cui ne guida il destino. Quando si pensa in piccolo a famigtia diventa una
fabbrica di poveri di mente e di cuore. A lora spalanchiamo e po, non solo quelJe che danno su
saioRo o suJUa cantina, ma quelle che danno sulla strada, su a piazza, sul paese, in concreto
vogiiamo dire che bisogna condividere e gioie ed î do od degli, altd° Occorre costruire comunità di
famiglie che condMdano Je sceRe fondamentali della vita come quella dell'impegno sociale,
famiglie che di tanto in tanto si incontrano, discutono, pa ÷cipanoo il ritrovarsi, Fincontrarsi, magari
con una gita, una scampagnata insieme, sono esperienze încredibîJmente valide sotto tutti i punti di
vista. Famiglia latitante quella che si riduce ad essere solo casa ove ci si accontenta di trovarsi
per mangiare, riposare ed uscire. E° ta famigJia albergo!
Anche tu sei responsabiJe del a riuscita deJla famiglia, è un impegno assunto ÷ da por÷ avanti.
Lavora anche tu impegnando le tuo energie e condividi î! avoro con gli altn, sembrerà meno
faticoso. Troppe famiglie "muoiono" per neg ige a, a famiglia un sistema, ci6 sign ica che
nessuno è spetore, nessuno può dire "!o non c'entro".

Cosa cecche per fare una famigUia fe ice? "la possibilità di fare qualcosa insieme"°
La famiglia è il terreno sperimentale in cui si mettono alUa prova idee e compo menti° Quando ci
si trova a tavoJa, tutti insieme, evitiamo di fare musi lunghi o di tacere come se ognuno stesse

mangiando per conto suo. Anche le famiglie unîte hanno i toro probJemi, ma possiedono la
capacità di superare io inevitabili d cottà e non perdono tempo a fare processi o ad analizzare
gli aspetti negativi delle persone coinvolto. Dice un saggio proverbio: "Quando un Jitigio è finito,
dimenticaW'° Con tu o quello che siamo, con tutto queJto che faccîamo, vogliamo essere presenti

neJla vita deJla nostra famiglia.

Signore, benedici e fieni Unita
la nostra famiglia /ionîstica,
conservati nel tuo amore e

donaci ta forza e la gioia di
coltivare un'autentica

vocazione al servizio per

rispondere sempre con
prontezza alle necessità dei più
bbognosL
Donacî la perseveranza per
percorrere fino in Fondo la
strada che abbiamo scelto.

Signore, là Che ci adoperiamo
per la giustizia e la pace nel
mondo. Anche Tu sei Famiglia,
o Dio:

Padre, Figlio e Spirito Santo.
Questo ci incoraggia a pregartL



] LU©@H D GIESUoo LA G UDEA

La geografia de Ua Terra Santa tu i la conosciamo, tu i dcordîamo i nomi detiaGali ,ea, che è la
regione più a nord, delma Samaria o zona centrab e delta Giudea, che è la pa meridîonateo in
queste tre regioni deJJa P, abstina si svo se la vita di Gesù. C°è anche la regione del Giordano a
zona deH' dumea e de Negrevo La Giudea possiede un fascino ed una rattiva partîcolare per il

credente. Terra di guerre e di ba glie di discordie e di distruzioni di deso azbne e di pianto, ma
anche terra di speranza e dî vita, orizzonte di futuro e di rinascita° La Giudea è lo scrigno delta
Terra Santa: Le pa me di Qerico, le aque di Siioe, e vigne di Ebron, e pietre del dese o, gli

angeli ed i pastori di Betlemme conservano un'epopea mai vista nella storia. Terra iJluminata da
una steUla, che ha visto venire i Magi d'oriente e terra che ha ascoRato il pianto delte donne private

dei bro fîgH innocenti° 1GoJgota sarà per sempre e per Fumanîtà intera il monte deJia satve a° In
Giudea si trova ii monte degli UHvi, H monte Sion, Ain Karen, che ricorda a visita di Maria alla

cugina sabe a ed Emmaus, che evoca Fîndimenticabib incontro di Gesù con due suoi discepoJi
dopo la resurrezione. La Giudea è il cuore della storia biblica, con Gerusabmma me capitale e il
Tempio come ntro del curo d°tsrae eo Samue]e Davide e la maggior pa dei profeti prov.eng;o o
da questa regione e tutti gJi inni evangelici sono stati ispirati in Giudea. il dese roccioso @ una
delle sue caratteristiche più ribvanti che ha dato una particolare fisionomia al a regione, tu avia

non mancano luoghi fertili e ricchi per Fabbondanza di acque come Ja zona di Ebrono

Betlemme" La stella argentea el a Chiesa della Natavìtà, Q esta i i¢a il i ogo ove si

s ppone si nato Gesì . 81 legge e]la iscrizione:

"Hi¢ De V rgine maria Jesus Christ s atus st"



ASSEMBLEA DE S©C

Venerdì 30 novembre 07 alle ore 21, dopo cena, si è tenuta ai Centro r le A ività Parrocchial

(CPA) di Bondeno una riunîone de 'Assembba dei Soci con i seguente ordine dei giorno:

o ntroduzione dei £r÷sident÷o
2 o Se iceso

3 o A vi e serate future.

4oVarieedeve uaiio

J Presidente Sigora Chiara Maronati ha iJ ustrato i programma di massima dei Ctub peri prossimi

mesi ed in pa icoJare si è soffe ata su a reaH azione dei pHn¢îpale se i del CSub, previsto

nella fornitura di defibrillatod a società sportive ed Jstit i scolastici previo corso obbligatorio di

istruzbne ai moro uso in caso di urgente necessità. La fibdHazîone ventricoiare, anomalia dei ritmo
cardiaco, può insorgere improwisamente con contrazioni rapidîssime ed irregoJari non in grado dî

garantire a circolazione sanguigna n gravi conseguenze come: infamo, ischemia ::i cerebrale e

mo e se non si inte iene con la massima urgenza. Ne ia pratica spo iva episodi dî fibri[[azîone

ventr otare possono insorgere senza causa apparente oppure come conseguenza di un trauma

diretto al torace, li defibriHatore è costituto essenzialmente da due elettrodi a raverso i quali

vengono convogliate fori scadche ete che sutJe pareti del cuore ai fine di restituire a l'organo i
suo ritmo normale di contrazione.

E "stata poi presentata ai Soci a bozza di una pubblicazione sull'attività di sevices eseguiti da[

Club nell'ambito de ' emtono dî Bondeno; in occasione del quarantesimo anniversario dî

fondazione ( 1968 o 2008 )o Sono presentati con fotografie ed encomi di autorità cittadine e

neficîati i principali seP«i s eseguiti. E' stato richiesto un preventivo di :spesa per 'eventuate

pubblicazione.

PROSS M NCONTR :

18/01/2007

Serata su 'ambiente

Relatore Dr Nicola Armatori- Ricercatore indipendente CNR

22/02/2007

Service Campagna Sight First 
Bologna- Commedia "Oggi e co iche"

14/03/2007

Eiezioni Presidente e Consiglio Direttivo

28/03/2007

Visita base militare Poggio Renatico
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Venerdì 14 Dicembre 07 si è, » ,

tenuta a! Ristorante Tassi la

tradizionale serata per !o scam

bio degli Auguri per il So Nata

le e l Anno Nuovo con la parte

cipazione di Soci famigliari e
amici° E una bella tradizione

in quanto favorisce la recipro

ca conoscenza e soprattutto la

amicizia tra i Soci fattore in

dispensabile per un buon funzio

namento del Clubo

Sono intervenuti oltre al no

stro Socio Past Governatore Igi

nio Grazi il Delegato di Zona Massimo '

Masotti con la Consorte Sigora Maura il

Presidente del Lions Club Ferrata Ercole I°

d Este Sigora Teresa Filippini° 

Dúrante la serata la Sigona Giulia Polastri ha
bri!lantemeDte interpretato alcune canzoni natali

zie suscitando ammirazione e calorosi applausi da

parte di tutti i presenti° Giulia ha 21 anni abi
ta a Scortichino ha frequentato il Liceo Scienti

fico a Bondeno ed una scuola di canto a Camposan
to,,

«,

AI termine della serata trascorsa in un clima
!

di cordialità ed amicizia il presidente del Club

Sigora Maria Chiara Maronati ha invitato tutti ad

alzare i calici per un brindisi augurale°

SERATA DEGLI AUGURI
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"La diagnosi dellemalattie mentali"
spiegava il professor Virrus davanti al
la sua piccola ma scelta schîera di stu
denti "è spesso assai difficile. Molti dei
più pericolosi idioti simulano infatti la
normalità. D'altra parte quando qualcu
no paria in modo confuso e presenta l'im
magine che egli si fa della realtì , în g i
sa che tutto in essa è capovolto, allora
si può con fiducîa ritenerlo un osserw
tore partî¢olarmente attento del mondo
moderno. Sì deve perciÒ in ogni caso pro
cedere in modo fuori del normale. Men

tre... Come? prego.- '
"Scusi, professore =' interruppe uno

studente "non ci sono dunque criteri di
giudizio per le malattie mentali, test, esa
mî di comportamento?; î tribunali esigo
no perizie precise."
"Ebbene, un sintomo infallibìle è la

mania di grandezza. Se qualcuno affer
ma di essere Napoleone è senza dubbio
un irresponsabile. Oppure se, qualcuno si
presenta e racconta al suo: simile di es
sere il più geniale= il pîù versatil! pensa
tore del suo tempo, quello è,,soltanto un
povero pazzo," ., ,. «, . ,1 i , - .

"Proprio?" disse dub, biosi. altrg..s,tm
dente. "Potrebb÷ darsi,i ,tuttayia, che
}'uomo in questione fosse ..... effett vamen-' ' " "
te il pensatore più genia s».Psrchi tuon
potrebbe esser!o "° I .... ! I li] -' : ::il

"No, questo non pUò esse e , i relhco
Virrus irritato. , , , . ,.: , ..,.,.
"Ma perché.no, prifessprs?' í. )-, ,
"La cosa è chiara. Se qualcuno affer

ma di essere il più grande pensatore del
i ..........

itempo presente» s'inganna, perché il più
igrande pensatore sono iOoí

- "Quando uno fa tro lavoro che gli pia
ce nonha bisogno di nessun hobby per
riequilibrarsi". (Bruno Munari)
- "La preghiera comincia parlando a Dio, ma
finisce ascoltando!o": (Seneca)
-"Non siamo mai tarato generosi come quando diamo con
sigli". (Francois La Rochefoucauld) ...
- "'trritarsi di tma critica significa rid0noscere di averla me
rîtata". (Tacito) ..:/."i!'ii;'. :".i!1:-::_ .....
- Se dici uello che ensi, non"as" " arfi ii sentire solo
quello che ti fa piacere" (MalcolmForbeS)
-"I! guaio della maggiore parte delIe-persone non è tanto
la loro ignoranza, quanto i! numero di cose che presumo
no di sapere". (Josh Billings)
_-"Un serio pericolo per l'uomo moderno è che con il peffe
zionarsi dei Cervelli elettronici si atrofizza il suo"o (Anodo)
- "Viviamo in,una società che crea robot che si comporta- - . -,o . .

no come uomxm..e.nomini che si comportano come robot".
(P onim .!]ii:,)-ii: (-,', J< ] )

i Ridere fa bene l]a salute

Dai dottore
i

. Una giovane madre dal dottore colfi
glioletto "Dottore, dottore, mi aiuti, la

prego! oo. Mio figlio ha ingoiato m a mone
ta da un euro!"

Il dottore: "Signora, non si preoccupi .o.
i politici italîani hm o mangiato miliardi
e a nessuno è mai successo niente!r!"

"La pace occorre costruirla nel pr0prio cuore'-'.
"Maurice Zundel) --- . ' ....

-"Conosci meglio una persona da come parla degli altri,
_'he non da come gli altri parlano dilei% (Lo Aikman)

- "Per un uomo il segreto più difficile da mantenere è l'o
• »mione che egli ha di sè". (M. Pa6mol)

- "Amare:llumanità h tera non è m a 'an fatica: il dfffici

'e è ero della porta accanto". (Anonimo)
i

" -1;i ?:t;:cri c , ; h<ccanitii<`ii;/ ;i k< !{ +` ; ; : ;} -- - sono .................................... quelli che non muovono mai
m dito..."'. (Anonimo)
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"Se è necessario fare mia scelta e non la si fa, anche que
sta è m a scelta". (Wo James)

"Quando le cose varmo male, il confratello se la prende
, on il direttore. Ma è per questo che ci sono i direttori..."

,] (dFV)

'I "L oca è ritenuta il simbolo della stupidità a causa delle
. «;ciocchezze che gli uomini hanno scritto con le sue penI/ H 
:,.ae .... (Anonimo)
4

i.

i .. "Il mondo nel suo agitarsi fra destra e sh-tistra ha dimen
,.tffcato che esiste m- Alto e un basso . (Werfel)
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$ FECE CARNE

LA LUCE GUARDO°:fN BASSO

E WDE LE TENEBRE,
"LA VOGL/O ANDARE"

DISSE LA LUCE.

LA PACE GUARDO' IN BASSO

E V/DE LA GUERRA

"LA VOGLIO ANDARE"

D/SSE LA PA CE.

-L'AMORE GUARDO' JN BASSO

E VlDE L'ODIO,
"LA VOGLIO ANDARE"

DISSE L'AMORE.

COSI' APPARVE LA LUCE E RtSPLENDETTE;
COSI' APPARVE LA PACE E OFFRI' RIPOSO;
COSl' APPARVE L'AMORE E PORTO' LA WTA;

E L VERBO Sl FECE CARNE

E D/MORO' TRA NOL
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